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Condizioni Generali di Assicurazione

Premessa

Le seguenti condizioni (modello ARTPRI 2 ed. 01/2009) costituiscono parte integrante della polizza sottoscritta dal contraente, identificata dal modello ARTPRI 1 ed. 01/2009. L’assicurazione è prestata esclusivamente per le garanzie per le quali è stata indicata la partita assicurata e/o massimali e corrisposto il relativo premio, salvi i limiti di indennizzo o risarcimento, gli scoperti e le franchigie eventualmente previsti sulla polizza stessa o nelle seguenti condizioni.

Definizioni valide per tutte le Sezioni di polizza

Alle seguenti definizioni le parti attribuiscono il significato qui precisato:

Assicurato:
il soggetto il cui interesse è protetto dall'assicurazione.

Assicurazione:
il contratto di assicurazione che costituisce prova scritta ex art. 1888 C.C.
Contraente:
il soggetto che stipula l'assicurazione.

Custodia:
contenitore appositamente predisposto per il trasporto dello strumento musicale e/o per riporre lo stesso.

Deprezzamento:
la diminuzione di valore commerciale subita dall'oggetto, dopo il restauro effettuato con l'accordo di TUA, rispetto a quello che aveva immediatamente prima del sinistro.

Franchigia:
la parte di danno indennizzabile, espressa in misura fissa, che per ogni sinistro rimane a carico dell’assicurato.

Indennizzo:
la somma dovuta da TUA in caso di sinistro.

Polizza:
il documento che riporta le disposizioni che disciplinano l’assicurazione nonché tutte le eventuali modifiche che siano allo stesso apportate, mediante appendici o allegati, durante il periodo di validità.
Premio:
la somma dovuta dal Contraente a TUA.

Rischio:
la probabilità che si verifichi il sinistro e l’entità dei danni che possono derivarne.
Scoperto:
la parte di danno indennizzabile, espressa in misura percentuale, che per ogni sinistro rimane a carico dell’assicurato.
Sinistro:
il verificarsi del fatto dannoso. I danni o le perdite che si verifichino nella medesima ubicazione e che siano riconducibili alla stessa causa costituiscono un unico sinistro.
Stima accettata:
il valore commerciale attribuito all'oggetto di comune accordo fra le Parti. Qualora assicurato uno Strumento musicale, la garanzia non può essere prestata con Stima accettata.
TUA:
l’impresa assicuratrice TUA Assicurazioni S.p.A. – sede legale in Largo Tazio Nuvolari, 1 – 20143 Milano (MI).

Valore commerciale:
il prezzo corrente dell’oggetto o quello che potrebbe essergli attribuito nel mercato dell'arte o dell'antiquariato. Qualora l’oggetto assicurato sia uno Strumento musicale, per Valore Commerciale deve intendersi il prezzo corrente dello strumento musicale o quello che potrebbe essergli attribuito nel mercato.
Valore dichiarato:
il valore indicato dal Contraente o dall'Assicurato, restando a carico di questi la prova del reale valore commerciale dell'oggetto colpito da sinistro.
Veicoli:
come definiti dall’art. 47 comma b), c), d) del “Nuovo codice della strada”, decreto legisl. 30 aprile 1992 n. 285 e successive modificazioni; sono compresi nella definizione i treni e gli aeroplani.

Norme che regolano l’assicurazione in generale
Art. 1 - Dichiarazioni relative alle circostanze del rischio

Le dichiarazioni inesatte o le reticenze del Contraente e dell'Assicurato, relative a circostanze che influiscono sulla valutazione del rischio, possono comportare la perdita totale o parziale del diritto all'indennizzo nonché la stessa cessazione dell'assicurazione ai sensi degli artt. 1892,1893,1894 C.C.

Art. 2 - Pagamento del premio e decorrenza della garanzia

L'assicurazione ha effetto dalle ore 24 del giorno indicato in polizza se il premio o la prima rata di premio sono stati pagati, altrimenti ha effetto dalle ore 24 del giorno del pagamento.
Se il Contraente non paga i premi o le rate di premio successivi, l'assicurazione resta sospesa dalle ore 24 del 15° giorno dopo quello della scadenza e riprende vigore dalle ore 24 del giorno del pagamento, fermi le successive scadenze ed il diritto di TUA al pagamento dei premi scaduti ai sensi dell'art. 1901 C.C.

Il premio o la prima rata di premio deve essere pagata alla consegna della polizza; le rate successive devono essere pagate alle previste scadenze, contro rilascio di quietanze emesse dall’agenzia che devono indicare la data del pagamento e recare la firma della persona autorizzata a riscuotere il premio.

Il pagamento deve essere eseguito presso l’agenzia cui è assegnato il contratto, la quale è autorizzata a rilasciare la quietanza, secondo le vigenti disposizioni normative.

Il pagamento del premio pattuito può essere eseguito dal contraente con una delle seguenti modalità:

-
assegno bancario, postale o circolare, non trasferibile, intestato o girato a TUA o all’Agente in qualità di agente di TUA. Per assegni bancari e postali di importi pari o superiori a 5.000 euro (o diverso importo previsto dalla normativa vigente al momento del pagamento) dovranno necessariamente riportare il nome o la ragione sociale del beneficiario e la clausola di non trasferibilità, pena la comunicazione della violazione alle autorità competenti.

-
ordine di bonifico, altro mezzo di pagamento bancario o postale, sistemi di pagamento elettronico, che abbiano come beneficiario TUA o l’agente in qualità di agente di TUA.

-
pagamento in contante per premi annui il cui importo sia pari o inferiore a 500 euro (o diverso importo previsto dalla normativa vigente al momento del pagamento); è vietato il pagamento con denaro contante se il premio annuo è superiore a tale importo.

Avvertenze: è fatto comunque divieto, in presenza di pagamento di uno o più premi riferiti al medesimo o a diversi contratti, il trasferimento di denaro contante o titoli al portatore quando il valore dell’operazione, anche frazionata, è complessivamente pari o superiore a 5.000 euro (o diverso importo previsto dalla normativa vigente al momento del pagamento).

Art. 3 - Modifiche dell'assicurazione
Le eventuali modificazioni dell'assicurazione devono essere provate per iscritto.

Art. 4 - Aggravamento del rischio

Il Contraente, o l'Assicurato, deve dare comunicazione scritta a TUA di ogni aggravamento del rischio. Gli aggravamenti di rischio non noti o non accettati da TUA possono comportare la perdita totale o parziale del diritto all'indennizzo nonché la stessa cessazione dell'assicurazione ai sensi dell'art. 1898 C.C.

Art. 5 - Diminuzione del rischio

Nel caso di diminuzione del rischio TUA è tenuta a ridurre il premio o le rate di premio successivi alla comunicazione del Contraente, o dell'Assicurato, ai sensi dell'art. 1897 C.C. e rinuncia al relativo diritto di recesso.

Art. 6 - Recesso in caso di sinistro

Dopo ogni sinistro e fino al 60° giorno dal pagamento o rifiuto dell'indennizzo, le Parti possono recedere dall'assicurazione con preavviso di 30 giorni. In tal caso TUA, entro 15 giorni dalla data di efficacia del recesso, rimborsa la parte di premio netto relativa al periodo di rischio non corso.

Art. 7 - Proroga dell'assicurazione e periodo di assicurazione

In mancanza di disdetta, mediante lettera raccomandata spedita almeno 30 giorni prima della scadenza, l'assicurazione di durata non inferiore ad un anno è prorogata per un anno e così successivamente. Per i casi nei quali la legge od il contratto si riferiscono al periodo di assicurazione, questo si intende stabilito nella durata di un anno, salvo che l'assicurazione sia stata stipulata per una minore durata, nel qual caso esso coincide con la durata del contratto.

Qualora in polizza sia indicato NO alla casella “Tacito rinnovo”, quanto sopra previsto non opera e l’assicurazione si intende estinta alle ore 24 del giorno di naturale scadenza in essa indicata.

Art. 8 - Oneri fiscali

Gli oneri fiscali relativi all'assicurazione sono a carico del Contraente.

Art. 9 - Legge applicabile. Rinvio

Il presente contratto è regolato dalla legge italiana. La giurisdizione applicabile alle controversie relative al presente contratto è individuata in base alle norme vigenti.
Per quanto non diversamente qui regolato, valgono, quindi, le norme di legge.

Art. 10 - Buona fede

Le dichiarazioni inesatte e le reticenze del Contraente e/o dell’Assicurato relative a circostanze influenti sulla valutazione del rischio non sono causa di annullamento del contratto, ove chi le ha rese possa provare di essersi così comportato in assenza di dolo o colpa grave. Spetta a TUA il maggior premio conseguente al maggior rischio a decorrere dal momento in cui si è verificata la circostanza che costituisce l’oggetto della dichiarazione inesatta o della reticenza.

Art. 11 - Comunicazioni tra le Parti

Tra le Parti tutte le comunicazioni devono essere effettuate per iscritto. Le comunicazioni dell’Assicurato e/o del Contraente vanno indirizzate a TUA nella sede indicata in polizza. Le comunicazioni di TUA vanno indirizzate alla sede del Contraente indicato in polizza.

Art. 12 – Foro Competente

Foro competente, a scelta della parte attrice, è esclusivamente quello del luogo di residenza o sede del convenuto.
Norme in caso di Sinistro – valide per tutte le Sezioni

Art. 13 – Titolarità dei diritti nascenti dalla polizza

Le azioni, le ragioni ed i diritti nascenti dalla polizza non possono essere esercitati che dal Contraente e da TUA.

Spetta in particolare al Contraente compiere gli atti necessari all'accertamento ed alla liquidazione dei danni.

L'accertamento e la liquidazione dei danni così effettuati sono vincolanti anche per l'Assicurato, restando esclusa ogni sua facoltà di impugnativa. L'indennizzo liquidato a termini di polizza non può tuttavia essere pagato se non nei confronti o col consenso dei titolari dell'interesse assicurato.

Art. 14 - Obblighi in caso di sinistro

Premesso che in relazione alla normativa di cui al D. L. del 07 Settembre 2005, n. 209 e successive modifiche e in accordo con le opzioni consentite dagli artt. 163 e 164 di tale decreto legge, TUA ha scelto di affidare la gestione dei sinistri alla AXA Art Versicherung AG – Rappresentanza Generale per l’Italia con sede in Milano 20123, Via Orefici, 2 – tel. 02 8889651 – fax 02 88896559. In caso di sinistro l'Assicurato deve:

a)
come previsto dall'art. 1914 C.C., adottare immediatamente tutti i provvedimenti necessari per limitarne le conseguenze e salvaguardare i beni assicurati;

b)
denunciare l’accaduto all'Autorità giudiziaria o di Polizia del luogo;

c)
ai sensi dell'art. 1913 C.C., darne avviso alla Società (intendendosi AXA Art in via preferenziale o, subordinatamente, a TUA Assicurazioni S.P.A.) entro 5 giorni da quando ne è venuto a conoscenza a mezzo raccomandata, telegramma o telefax specificando le circostanze dell’evento e l’importo approssimativo del danno;

d)
predisporre un elenco dettagliato dei danni subiti, mettendo a disposizione della Società o dei Periti i suoi registri, conti, fatture o qualsiasi documento utile alla determinazione dell’indennizzo;

e)
conservare, fino ad avvenuta liquidazione del danno, i residui e le tracce del sinistro senza avere, per tale titolo, diritto ad indennizzo.

Art. 15 - Procedura per la valutazione del danno

La liquidazione dei danni avviene mediante accordo diretto fra le parti oppure, a richiesta di una di esse, deve effettuarsi mediante Periti nominati uno da TUA ed uno dall'Assicurato, con apposito atto unico.

I due Periti devono nominarne un terzo quando si verifichi disaccordo, rendendo noto il fatto con apposito verbale sottoscritto da entrambi, o anche prima su richiesta di uno di essi. In caso di disaccordo il terzo Perito interviene soltanto sulla materia di disaccordo e le decisioni sono prese a maggioranza. Se una delle parti non provvede alla nomina del proprio Perito o se i Periti non si accordano su quella del terzo, tali nomine vengono demandate, ad iniziativa della parte più diligente, al Presidente del Tribunale nella cui giurisdizione il sinistro è avvenuto.

Se una delle parti lo richiede, il terzo Perito deve essere scelto fuori dalla provincia in cui è avvenuto il sinistro.

Ciascuna delle parti sostiene la spesa del proprio Perito; quella del terzo Perito fa carico per metà all'Assicurato, che conferisce a TUA la facoltà di liquidare e pagare detta spesa e di detrarre la quota da lui dovuta dall'indennizzo spettantegli.

Art. 16 - Mandato dei Periti liquidatori

I Periti devono:

1)
indagare sulle circostanze di tempo e di luogo e sulle modalità del sinistro, accertandone le cause per quanto possibile;

2)
verificare l'esattezza delle descrizioni e delle dichiarazioni risultanti dagli atti contrattuali e riferire se al momento del sinistro esistevano circostanze che avevano mutato o aggravato il rischio e non erano state comunicate;

3)
verificare se l'Assicurato ha adempiuto agli obblighi di cui all'Art. 14;

4)
verificare l'esistenza, la qualità, la quantità ed il valore degli oggetti assicurati illesi, perduti, distrutti, danneggiati;

5)
procedere alla stima ed alla liquidazione del danno e delle spese, in conformità alle disposizioni contrattuali.

I risultati delle operazioni peritali concretati dai Periti concordi, oppure dalla maggioranza nel caso di perizia collegiale, devono essere raccolti in apposito verbale (con allegate le stime dettagliate) da redigersi in doppio esemplare, uno per ognuna delle parti. Tali risultati obbligano le parti, rinunciando queste fin da ora a qualsiasi impugnativa, salvo il caso di dolo o di violazione dei patti contrattuali e salvo rettifica degli errori materiali di conteggio. La perizia collegiale è valida anche se il Perito dissenziente si rifiuta di sottoscriverla; tale rifiuto deve essere attestato dagli altri Periti nel verbale definitivo di perizia. I Periti sono dispensati dall'osservanza di ogni formalità giudiziaria.

Art. 17 - Determinazione dell'indennizzo

In caso di distruzione o perdita totale TUA corrisponde una somma pari al valore commerciale dell'oggetto nel luogo ed al momento del sinistro, dedotti eventuali recuperi.

In caso di danneggiamento TUA, tenendo anche conto degli interessi dell'Assicurato, corrisponde:

-
o la differenza tra il valore commerciale che l'oggetto aveva al momento e nel luogo del sinistro e quello dell'oggetto nello stato in cui si trova dopo il sinistro;

-
o il costo del restauro (eseguito con l'accordo di TUA stessa) più il deprezzamento.

Se l'assicurazione è a stima accettata il valore commerciale dell'oggetto nel luogo ed al momento del sinistro è quello di detta stima.

In caso di sinistro che colpisca un oggetto facente parte di un insieme TUA corrisponderà, oltre a quanto sopra previsto, l’eventuale deprezzamento che residuasse all’insieme da determinarsi applicando i criteri di cui sopra.

Qualora assicurato uno Strumento musicale, quanto sopra si intende non operante e sostituito da quanto segue:

In caso di distruzione o perdita totale TUA corrisponde una somma pari al valore dello strumento nel luogo ed al momento del sinistro, dedotti eventuali recuperi.

In caso di danneggiamento suscettibile di riparazione TUA corrisponde il costo della riparazione più gli eventuali costi di trasporto da e per il riparatore col limite massimo della differenza tra il valore che lo strumento aveva al momento e nel luogo del sinistro e quello dello strumento nello stato in cui si trova dopo il sinistro. Non si tiene conto nella determinazione del valore e dell'indennizzo di deprezzamento, valori affettivi o mancati introiti per mancato uso.

Art. 18 - Assicurazione parziale

Se l’assicurazione copre solo una parte del valore che gli oggetti assicurati avevano al momento del sinistro, TUA risponde dei danni in proporzione della parte suddetta.

Tale criterio non si applica quando per la totalità degli oggetti in garanzia l'assicurazione sia prestata con stima accettata.

Se detta stima riguarda solo parte degli oggetti assicurati, il criterio di cui al comma 1 si applica per la parte restante.

Qualora assicurato uno Strumento musicale, quanto sopra si intende non operante e sostituito da quanto segue:

se dalle stime fatte risulta che i valori di uno o più strumenti, presi ciascuno separatamente, eccedevano al momento del sinistro le somme rispettivamente assicurate per gli strumenti stessi, l'Assicurato sopporta la parte proporzionale di danno per ciascuno strumento relativamente al quale è risultata l'eccedenza, esclusa ogni compensazione con somme assicurate riguardanti altri strumenti.

Art. 19 - Limite massimo di indennizzo

Salvo il caso previsto dall'art. 1914 C.C., per nessun titolo TUA può essere tenuta a pagare somma maggiore di quella assicurata.

L'Assicurato non ha diritto di abbandonare a TUA né in tutto né in parte gli oggetti residuati o salvati dal sinistro.

Art. 20 - Pagamento dell'indennizzo

Verificata l'operatività della garanzia, valutato il danno, accertata la legittimazione e ricevuta la necessaria documentazione, TUA provvede al pagamento dell'indennizzo entro 30 giorni, salvi i casi di impugnazione del verbale peritale di cui all’Art. 16. Se è stata aperta una procedura giudiziaria sulla causa del sinistro, il pagamento è dovuto solo qualora dal procedimento stesso risulti, con sentenza avente efficacia di giudicato, che non ricorre alcuno dei casi previsti dall'Art. A.3 lettere f), g), h), i), j) ed l).

Qualora assicurato uno Strumento musicale, quanto sopra si intende non operante e sostituito da quanto segue:

verificata l'operatività della garanzia, valutato il danno e ricevuta la necessaria documentazione, TUA deve provvedere al pagamento dell'indennizzo entro 30 giorni, sempre che non sia stata fatta opposizione. Se è stata aperta una procedura giudiziaria sulla causa del sinistro, il pagamento sarà effettuato qualora dal procedimento stesso risulti che non ricorre alcuno dei casi previsti dall'Art. B.2 lettere i), l), m) ed n).
Art. 21 - Recupero degli oggetti di cui alla denuncia di sinistro

Se gli oggetti di cui alla denuncia di sinistro vengono recuperati in tutto od in parte, l’avente titolo all’indennizzo deve darne avviso a TUA. Tali oggetti sono di proprietà di TUA qualora essa abbia indennizzato integralmente il danno a termini di polizza. TUA può consentire all’avente titolo di riacquistare la proprietà degli oggetti ove questi provveda a restituire a TUA l’intero importo liquidatogli a titolo d’indennizzo per gli oggetti medesimi.

Qualora TUA abbia liquidato solo parzialmente il danno, gli oggetti restano di proprietà dell’avente titolo, fermo il suo obbligo di restituire a TUA l’intero importo liquidatogli a titolo d’indennizzo per gli oggetti medesimi.

Ove gli oggetti di cui alla denuncia di sinistro vengano recuperati, in tutto o in parte, prima del pagamento dell’indennizzo, TUA è tenuta ad indennizzare, per gli oggetti recuperati, soltanto i danni patiti dai medesimi in conseguenza del fatto che ha determinato la denuncia di sinistro. Se, a seguito del recupero, si accerti che gli oggetti sono di qualità o valore diversi da quelli presi come riferimento per la determinazione del danno, gli oggetti restano nella disponibilità dell’avente titolo che si obbliga a restituire a TUA l’intero importo eventualmente liquidatogli a titolo d’indennizzo per gli oggetti medesimi, fermo l’obbligo di TUA di indennizzare soltanto i danni patiti dagli oggetti in conseguenza del fatto che ha determinato la denuncia di sinistro.

Spazio lasciato intenzionalmente in bianco

Norme Comuni Sezioni “Privati” e “Musei e Collezioni permanenti”
Art. A.1 - Oggetto dell'assicurazione

Nei limiti ed alle condizioni che seguono TUA si obbliga a risarcire i danni – valutati secondo i criteri dell’Art. 17 – subiti dagli oggetti assicurati a seguito di eventi accidentali o dolosi, compresi furto, rapina e vandalismo, che ne provochino la perdita, la distruzione od il danneggiamento.

Art. A.2 - Operatività in caso di furto

In caso di furto, tentato o consumato, la garanzia è operante a condizione che l'autore si sia introdotto nei locali contenenti gli oggetti assicurati:

a)
violandone le difese esterne mediante rottura, scasso, uso di chiavi false, di grimaldelli o di arnesi simili; equivale ad uso di chiavi false l'uso fraudolento delle chiavi autentiche;

b)
per via, diversa da quella ordinaria, che richieda superamento di ostacoli o di ripari mediante impiego di mezzi artificiosi o di particolare agilità personale;

c)
in modo clandestino, purché l'asportazione della refurtiva sia avvenuta, poi, a locali chiusi.

Se per tutti gli oggetti assicurati o per parte di essi sono previste in polizza particolari difese interne, TUA è obbligata soltanto se l'autore del furto, dopo essersi introdotto nei locali in uno dei modi sopraindicati, abbia violato tali difese come previsto alla lettera a).

Art. A.3 - Esclusioni

Sono esclusi dall'assicurazione:

a)
i danni causati dalla continua esposizione a gelo, calore, variazione di temperatura o pressione, umidità, polvere od impurità dell’aria, radiazioni luminose;

b)
i danni causati da stato di conservazione, usura, progressivo deterioramento dell'oggetto assicurato;

c)
i danni causati dai tarli, tarme o altri insetti;

d)
i danni aventi la loro diretta origine in un’operazione di restauro (anche se di semplice pulitura, riparazione o rimessa a nuovo) effettuata a) da personale non specializzato ovvero b) con mezzi e metodologie non idonee; restano comunque esclusi i danni imputabili a difetti di qualità o mancato conseguimento dello scopo degli interventi effettuati per ripristinare, riparare o conservare gli oggetti assicurati;

e)
i danni a meccanismi, apparati elettrici od elettronici, dovuti al funzionamento o ad usura;

f)
i danni causati, determinati od agevolati con dolo o colpa grave  dall'Assicurato o dal Contraente. Qualora il Contraente o l’Assicurato non siano persone fisiche, la disposizione si applica in relazione al dolo o colpa grave dei legali rappresentanti, degli amministratori, dei preposti che siano investiti di poteri decisionali; in caso di società di persone, la disposizione si applica in relazione al dolo o colpa grave dei soci illimitatamente responsabili;

g)
i danni conseguenti a furti, rapine o altri delitti contro il patrimonio causati, determinati od agevolati con dolo o colpa grave da parenti o affini del Contraente o dell’Assicurato o da persone del cui operato essi debbano rispondere;

h)
i danni conseguenti a furti, rapine o altri delitti contro il patrimonio causati, determinati od agevolati con dolo o colpa grave da dipendenti del Contraente o dell’Assicurato, dalle persone del cui operato essi debbano rispondere nonché da coloro che sono incaricati della sorveglianza dei locali. In tali ipotesi, i danni sono ricompresi in assicurazione, qualora il Contraente o l’Assicurato agiscano giudizialmente contro gli autori, diretti o mediati del fatto.

i)
gli ammanchi o smarrimenti di qualsiasi genere, nonché la mancanza di oggetti d’arte rilevata in occasione di inventario;

j)
i danni causati da o conseguenti a estorsioni o truffe;

k)
i danni verificatisi in occasione di atti di guerra anche civile, invasione, occupazione militare, ostilità (con o senza dichiarazione di guerra), rivolta, insurrezione, esercizio di potere usurpato, confische, requisizioni, distruzioni o danneggiamenti per ordine di qualsiasi governo od autorità di fatto o di diritto;

l)
i danni verificatisi in occasione di esplosioni o di emanazione di calore o di radiazioni provenienti da trasmutazione del nucleo dell'atomo, come pure in occasione di radiazioni provocate da accelerazione artificiale di particelle atomiche;

m)
i danni verificatisi in occasione di eruzioni vulcaniche, maremoti, maree e fenomeni di acqua alta;

n)
i danni verificatisi in occasione di inondazioni e alluvioni;

o)
i danni verificatisi in occasione di terremoti.

Art. A.4 - Trasporto degli oggetti assicurati

L'assicurazione vale esclusivamente per l'ubicazione specificata in polizza. L'assicurazione non vale, pertanto, se gli oggetti assicurati vengono trasportati in luoghi diversi da quelli indicati in polizza, per la durata del trasporto e della permanenza altrove. E’ facoltà di TUA prestare il proprio consenso scritto per la nuova ubicazione.
Spazio lasciato intenzionalmente in bianco

Condizioni Particolari “Privati”
A – Gestione dei sistemi di sicurezza (sempre operante)
L'assicurazione è prestata in base alla condizione, che si considera essenziale per l'efficacia della garanzia furto, che i locali contenenti le cose assicurate siano protetti dai mezzi di prevenzione e protezione descritti in polizza, che l'Assicurato si impegna a mantenere in perfetto stato di funzionalità ed efficienza.

Qualora esista impianto d'allarme, in caso di guasto, danneggiamento, manomissione o interruzione per qualunque causa di funzionamento dello stesso, devono essere adottate le più appropriate misure per la sorveglianza dei beni assicurati fino al ripristino dello stato funzionale originario; in caso di impossibilità di ripristino, fermo l’obbligo di sorveglianza sino a diversa e condivisa disposizione sostitutiva, il fatto deve essere segnalato a TUA entro 24 ore dal momento in cui l’interessato ne è venuto a conoscenza.
Il sistema d'allarme deve essere controllato almeno una volta all'anno da persona tecnicamente qualificata a verificarne la funzionalità ed affidabilità.

Sono pertanto esclusi, ferme la previsioni di cui all’Art. A.2, i danni di furto quando non siano operanti le prevenzioni e protezioni sopra indicate.

Ciò premesso, si conviene quanto segue:

a)
in caso di "disabitazione" dei locali la garanzia furto è subordinata alla messa in stato di funzionamento di tutti i mezzi di protezione esistenti.

b)
durante le "assenze temporanee" che si verifichino tra le ore 7 e le ore 21 la garanzia furto è subordinata alla chiusura e bloccaggio:

-
delle porte e/o porte-finestre di accesso;

-
delle persiane, tapparelle, ante, scuri di finestre e/o porte-finestre facilmente accessibili dall'esterno per via ordinaria salvo che siano protette da chiusure di vetro antisfondamento;

-
delle ante a vetro di altre finestre e/o porte-finestre.

c)
qualora esistente, il sistema d'allarme dovrà essere obbligatoriamente inserito anche durante le assenze temporanee. E' tuttavia ammesso il non inserimento del sistema d'allarme per brevi assenze temporanee che si verifichino tra le ore 7 e le ore 21 a condizione che ogni assenza si protragga per un massimo di 2 ore.

B – Disabitazione (sempre operante)
Disabitazione e assenza temporanea
a)
"Disabitazione": i locali sono considerati disabitati quando né l'Assicurato, o i familiari od abituali conviventi dello stesso, né dipendenti o personale di servizio vi dimorino di notte.

b)
"Assenza temporanea": si considera tale la contemporanea assenza di tutte le persone citate al punto a) purché almeno una delle stesse dimori di notte nei locali contenenti le cose assicurate.
Dichiarazione di disabitazione massima
L'assicurazione è prestata in base alla dichiarazione, che si considera essenziale per l'efficacia della garanzia furto, che i locali contenenti le cose assicurate restino disabitati per un periodo massimo di:

a)
30 giorni consecutivi;

b)
60 giorni complessivi nello stesso anno assicurativo senza considerare in tale numero di giorni le assenze per periodi di una notte o due notti consecutive.

Sono pertanto esclusi dalla garanzia i furti avvenuti dopo il 30° giorno di disabitazione consecutiva o dopo il 60° giorno di disabitazione complessiva nello stesso anno assicurativo.

C – Oggetti fragili (operativa se richiamata nella scheda di polizza)
Premesso che per oggetti fragili si intendono quelli di vetro, cristallo, ceramica, porcellana, terracotta, nonché quelli di oggetti di altri materiali che per natura o tipo di lavorazione presentino analoghe caratteristiche di fragilità e premesso inoltre che non sono considerati fragili i mobili quand’anche presentino una parte degli elementi costituiti da vetri e specchi, la garanzia è estesa alla rottura accidentale degli oggetti fragili a condizione che durante la giacenza siano riposti in vetrine o teche chiuse o ancorate a pareti o basamenti o collocati o siano collocati in zone emarginate rispetto a quelle di passaggio.

Tale garanzia comprende altresì, le rotture accidentali avvenute durante il maneggio effettuato esclusivamente nell'ambito dei locali indicati in polizza per:

-
l'ordinaria pulizia degli oggetti stessi e/o dei relativi contenitori;

-
l'esame od il riordino della collezione;

purché tali operazioni siano espletate con la massima precauzione.

Salvo patto contrario la garanzia è sospesa durante operazioni di trasloco, trasporto e/o ristrutturazione dei locali.

La garanzia cessa se l'Assicurato usa gli oggetti per scopo diverso da quello di collezione e semplice esposizione.
Sono in ogni caso comprese nella garanzia le rotture conseguenti ad altri eventi dannosi assicurati dalla polizza.
Spazio lasciato intenzionalmente in bianco

Condizioni Particolari “Musei e Collezioni permanenti”
A – Giacenza (sempre operante)
Per i beni assicurati indicati nella scheda di polizza viene prestata la garanzia 1 – “Furto con destrezza” e/o 2 – “Furto commesso dai dipendenti del museo”, sulla base di “stima accettata” o “di valore dichiarato” riportato nella medesima scheda di polizza.

Condizioni per l'efficacia della garanzia giacenza 1 e/o 2 - Gestione dei sistemi di sicurezza

L'assicurazione è prestata alla condizione, che si considera essenziale per l'efficacia della garanzia, che i locali contenenti le cose assicurate siano dotati dei mezzi di prevenzione e protezione descritti in polizza, che l'Assicurato si impegna a mantenere in perfetto stato di funzionalità ed efficienza.

1.
Qualora esistano sistemi di rilevazione e/o estinzione automatica di incendio, sistemi di rilevazione di intrusione nonché apparati di segnalazione di allarme a distanza, in caso di guasto, danneggiamento, manomissione o interruzione di funzionamento degli stessi, l'Assicurato deve adottare le più appropriate misure per la sorveglianza dei beni assicurati fino al ripristino dello stato funzionale originario; deve inoltre segnalare il fatto a TUA in caso di impossibilità di ripristino entro 24 ore dal momento in cui ne è venuto a conoscenza. I sistemi di rilevazione e di segnalazione di allarme devono essere controllati almeno una volta all'anno da persona tecnicamente qualificata a verificarne la funzionalità ed affidabilità.


Tali apparati devono essere perennemente in funzione per quanto ciò sia compatibile con il normale svolgimento dell'attività.

2. 
Durante i periodi di chiusura dei locali o comunque di assenza di personale all'interno dei locali, devono essere attivati tutti i mezzi anti-intrusione descritti nel modulo di richiesta MOD. RICMUS 6 ED 02/2009. Tuttavia per le serrande, persiane, tapparelle, ante e scuri, la loro chiusura non è obbligatoria durante le pause diurne se queste sono inferiori a tre ore; la chiusura delle ante a vetri è sempre obbligatoria. E' sempre obbligatorio, se previsto nel modulo di richiesta MOD. RICMUS 6 ED 02/2009, l'inserimento dell'impianto d'allarme anti-intrusione e del relativo sistema di segnalazione.

3. 
Deve essere vietato ai visitatori di usare, spostare o maneggiare le cose assicurate.

1 – Furto con destrezza

La garanzia, nell’interno dei locali descritti in polizza e durante le ore di apertura degli stessi e fino alla concorrenza di Euro 5.000,00 per periodo assicurativo e per sinistro, è estesa al furto commesso con destrezza, a condizione che:

-
sia constatato e denunciato nella stessa giornata nel quale è avvenuto;

-
in ogni locale espositivo vi sia la presenza di personale addetto alla sorveglianza o esista sistema di telecamere a circuito chiuso che consenta monitoraggio remoto delle cose assicurate da parte di personale preposto alla funzione;

-
che gli oggetti di piccole dimensioni siano custoditi in teche, vetrinette o simili.

In caso di sinistro, TUA corrisponderà all’Assicurato l’80% dell’importo liquidato a termini di polizza, restando il 20% rimanente a carico dell’Assicurato stesso, senza che egli possa, sotto pena di decadenza da ogni diritto ad indennizzo, farlo assicurare da altri.
2 – Furto commesso dai dipendenti del museo

A parziale deroga dell'Art. A.3 lettera h), TUA presta la garanzia contro i furti avvenuti nei modi previsti dall'Art. A.2, anche se l'autore del furto sia un dipendente del Contraente o dell'Assicurato e sempre che si verifichino le seguenti circostanze:

a)
che l'autore del furto non sia incaricato della custodia delle chiavi dei locali, nè di quelle dei particolari mezzi di difesa interni previsti dalla polizza, o della sorveglianza interna dei locali stessi;

b)
che il furto sia commesso a locali chiusi ed in ore diverse da quelle durante le quali il dipendente adempie le sue mansioni nell'interno dei locali stessi.

B – Trasporto (operativa se richiamata nella scheda di polizza)
È facoltà del Contraente richiedere l'estensione della garanzia durante il trasporto di opere d'arte. La garanzia per le opere che di volta in volta verranno segnalate e riportate con apposita appendice alla polizza, sarà prestata in base alle modalità previste dalle condizioni particolari di seguito.

1.
La garanzia è prestata a condizione che:
1)
tutte le operazioni, in particolare quelle di imballaggio, siano effettuate a regola d'arte da personale specializzato o da personale di fiducia del Contraente/Assicurato;

2)
che l'imballaggio sia di tipo professionale adeguato alla natura delle opere in relazione al tipo di trasporto effettuato;

3)
nei trasporti su strada le opere siano collocate in veicoli aventi vani di carico senza finestrature interamente metallici o di materie plastiche rigide, escluse comunque strutture telonate, con porte e sportelli di accesso bloccati da idonei sistemi di chiusura; i veicoli devono essere costantemente ed ininterrottamente sorvegliati anche durante le soste;

4)
nei trasporti a mezzo ferrovia vengano adoperati vagoni chiusi costantemente vigilati;

5)
sono esclusi i viaggi a mezzo nave, con la sola eccezione dei trasporti di oggetti collocati su veicoli imbarcati su traghetti;

6)
nei trasporti a mezzo aereo, sono esclusi i danni dovuti a sbalzi di pressione e temperatura per oggetti riposti in stive non climatizzate e pressurizzate, ad eccezione degli oggetti imballati in casse climatizzate.

2.
Sono esclusi i danni dovuti a difetto, vizio od insufficienza di imballaggio. Sono tuttavia assicurati i danni causati da vizi occulti dei materiali impiegati per l'imballaggio purché tali materiali siano di qualità non dubbia, ferma la facoltà di regresso di TUA verso il fornitore di detti materiali.

3.
La garanzia è estesa alla rottura accidentale degli oggetti fragili a condizione che vengano imballati (casse), maneggiati e caricati in maniera professionale e tenendo conto della specifica natura.

4.
Rinuncia alla rivalsa

TUA rinuncia al diritto di surroga derivante dall’art. 1916 del Codice Civile, nei diritti che potessero competere all’Assicurato nei confronti del Contraente e delle persone delle quali sia legalmente responsabile oppure competere al Contraente stesso, verso: vettori e/o degli imballatori (purché di comprovata specializzazione), installatori, depositari ed addetti alla sorveglianza, fatti salvi i casi sotto elencati ed a condizione che l’Assicurato od il Contraente, a sua volta, non eserciti l’azione verso il responsabile.

TUA ha tuttavia diritto di rivalsa (o surroga o regresso):

-
in caso di dolo o colpa grave;

-
per danni dovuti a difetto, vizio, inadeguatezza od insufficienza di imballaggio;

-
verso persone od enti diversi da quelli sopra indicati.

5.
Premio per ogni viaggio
La garanzia decorre dopo conferma scritta di TUA.

Per l'assicurazione di ogni singolo viaggio il premio viene determinato per ogni mille Euro assicurato come segue:

	
	Lombardia
	Italia/Europa

	Quadri e sculture non fragili
	0,80 euro
	1,00 euro

	Oggetti fragili
	8,00 euro
	10,00 euro


Il relativo premio verrà regolato di volta di volta mediante emissione di appendice.

C – Oggetti presso restauratori o presso esposizioni e mostre (operativa se richiamata nella scheda di polizza)
La garanzia per le opere di cui alla condizione particolare A - Giacenza è estesa, senza sovrappremio, alla giacenza presso restauratori o presso esposizioni e mostre organizzate da terzi a condizione che i fabbricati e le protezioni siano analoghe a quelle previste per la condizione particolare A - Giacenza.

Per località italiane, la garanzia decorre automaticamente:

-
senza obbligo di comunicazione preventiva se la somma è pari od inferiore a Euro 10.000 (Euro diecimila);

-
in base a specifica richiesta fatta dall'Assicurato a TUA a mezzo di telegramma, telex o fax comunque non prima delle ore 24 del giorno di invio della comunicazione se la somma non supera Euro 100.000 (Euro centomila).

Per somme superiori o per ambienti con caratteristiche costruttive e protezioni diverse da quelle previste per la condizione particolare A - Giacenza o per località all'estero, la garanzia è valida solo dopo conferma scritta di TUA.

D – Assicurazione per conto di chi spetta (sempre operante)
La presente polizza è stipulata dal Contraente in nome proprio e nell'interesse di chi spetta.

In caso di sinistro, però, i terzi interessati non avranno alcuna ingerenza nella nomina dei periti da eleggersi da TUA e dal Contraente, né azione alcuna per impugnare la perizia, convenendosi che le azioni, ragioni e diritti sorgenti dall'assicurazione stessa non possono essere esercitati che dal Contraente. L'indennità che, a norma di quanto sopra, sarà stata liquidata in contraddittorio, non potrà essere versata se non con l'intervento, all'atto del pagamento, dei terzi interessati.

Spazio lasciato intenzionalmente in bianco

Norme Comuni Sezione “Strumenti musicali”

Art. B.1 - Oggetto dell'assicurazione

Nei limiti ed alle condizioni che seguono TUA, in corrispettivo del premio convenuto, si obbliga ad indennizzare l’Assicurato dei danni materiali e diretti a seguito di eventi accidentali, non espressamente esclusi (Art. B.2 – Esclusioni), che provochino la perdita, la distruzione od il danneggiamento degli strumenti musicali e delle relative custodie descritti in polizza, l'Assicurazione vale anche se gli oggetti sono dati a terze persone in uso, per custodia, per manutenzione o per trasporto, fermo il diritto per TUA di rivalersi verso dette terze persone.

Art. B.2 – Esclusioni

Sono esclusi dall'assicurazione:

a)
i danni verificatisi in occasione di atti di guerra anche civile, invasione, occupazione militare, ostilità (con o senza dichiarazione di guerra), rivolta, insurrezione, esercizio di potere usurpato, confische, requisizioni, distruzioni o danneggiamenti per ordine di qualsiasi governo od autorità di fatto o di diritto;

b)
i danni verificatisi in occasione di esplosioni o di emanazione di calore o di radiazioni provenienti da trasmutazione del nucleo dell'atomo, come pure in occasione di radiazioni provocate da accelerazione artificiale di particelle atomiche;

c)
i danni causati dalla continua esposizione a gelo, calore, variazione di temperatura o pressione, umidità, polvere od impurità dell’aria, radiazioni luminose;

d)
danni causati da stato di conservazione, usura, progressivo deterioramento dell'oggetto assicurato;

e)
i danni causati dai tarli, da tarme o altri insetti, da roditori, da vermi;

f)
rotture di corde, ance, plettri, pelli;

g)
rotture o guasti di circuiti elettrici od elettronici o loro componenti;

h)
i danni o deterioramenti aventi la loro diretta origine in un'operazione di pulitura, riparazione o rimessa a nuovo;

i)
i danni o deterioramenti da furto o sparizione degli strumenti lasciati incustoditi all'aperto, in luoghi accessibili al pubblico, su veicoli, a meno che questi non siano ricoverati in locali aventi protezioni corrispondenti a quanto indicato all’Art. B.4 – Sistemi di sicurezza, o riposti in locali disabitati da oltre 30 giorni consecutivi;

j)
i danni e/o perdite da deprezzamento;

k)
i trasporti via nave;

l)
i danni causati, determinati od agevolati con dolo o colpa grave  dall'Assicurato o dal Contraente. Qualora il Contraente o l’Assicurato non siano persone fisiche, la disposizione si applica in relazione al dolo o colpa grave dei legali rappresentanti, degli amministratori, dei preposti che siano investiti di poteri decisionali; in caso di società di persone, la disposizione si applica in relazione al dolo o colpa grave dei soci illimitatamente responsabili;

m)
i danni determinati od agevolati con dolo o colpa grave da parenti, fino al terzo grado od affini, del Contraente o dell’Assicurato o da persone del cui operato essi debbano rispondere;

n)
i danni determinati od agevolati con dolo o colpa grave da dipendenti del Contraente o dell’Assicurato, dalle persone del cui operato essi debbano rispondere nonché da coloro che sono  incaricati della sorveglianza dei locali. In tali ipotesi, i danni sono ricompresi in assicurazione, qualora il Contraente o l’Assicurato agiscano giudizialmente contro gli autori, diretti o che abbiano concorso ad agevolare il fatto, ed egli stesso non agisca in rivalsa contro di essi;

o)
gli ammanchi o smarrimenti di qualsiasi genere, nonché la mancanza di strumenti musicali rilevata in occasione di inventario;

p)
i danni causati da o conseguenti a estorsioni o truffe;

q)
i danni verificatisi in occasione di eruzioni vulcaniche, maremoti, maree e fenomeni di acqua alta;

r)
i danni verificatisi in occasione di allagamenti, inondazioni e alluvioni;

s)
i danni verificatisi in occasione di terremoti;

t)
i danni conseguenti ad atto di confisca del bene;

u)
i danni indiretti in genere anche se conseguenti ad un danno materiale indennizzabile;

v)
i danni verificatisi in occasione o conseguenti ad uso improprio dei beni assicurati.

Art. B.3 – Conservazione degli strumenti. Particolari difese

Il Contraente e l'Assicurato devono conservare, usare e manipolare gli strumenti secondo i criteri del buon padre di famiglia. In particolare nei periodi di non uso, gli strumenti devono essere riposti nelle apposite ed idonee custodie, se esistenti per il tipo di strumento. Se per tutti o parte degli strumenti sono previste in polizza particolari cautele, difese o prescrizioni per la conservazione, TUA è obbligata solo se tali previsioni sono rispettate.

Art. B.4 – Sistemi di sicurezza

a)
Per capitale assicurato inferiore o uguale ad Euro 10.000,00:

la garanzia furto è operante a condizione che i mezzi posti a chiusura ed a protezione delle aperture dei locali contenenti gli strumenti assicurati (serramenti in legno, in materia plastica rigida, inferriate e quant'altro di simile) abbiano caratteristiche tali che la rottura, effrazione, scasso, rimozione o deformazione, possa avvenire solo ricorrendo a grimaldelli, arnesi da scasso o simili mezzi artificiosi.

Nel caso le aperture dei locali siano poste a meno di 4 metri dal suolo o da superfici praticabili per via ordinaria dall'esterno e non vi sia presenza di persone nei medesimi, il furto avvenuto con introduzione del ladro mediante la sola rottura di vetri o cristalli (non antisfondamento) verrà indennizzato deducendo dall'importo liquidato a termini di polizza uno scoperto del 20%; nel caso di presenza di persone nei locali l'indennizzo verrà corrisposto senza alcuna detrazione.

La garanzia non è operante se la sottrazione è avvenuta attraverso porte e finestre lasciate aperte senza alcun tipo di protezione.

b)
Per capitale assicurato superiore ad Euro 10.000,00, ed inferiore ad Euro 50.000,00:

la garanzia furto è operante a condizione che ogni apertura verso l'esterno dei locali contenenti le cose assicurate, situata in linea verticale a meno di 4 mt. dal suolo o da superfici acquee, nonché da ripiani accessibili e praticabili per via ordinaria dall'esterno, senza impiego cioè di mezzi artificiosi o di particolare agilità personale, è difesa, per tutta la sua estensione, da robusti serramenti di legno, materia plastica rigida, vetro antisfondamento, metallo o lega metallica, chiusi con serrature a più mandate, lucchetti od altri idonei congegni manovrabili esclusivamente dall'interno, oppure protetta da inferriate fissate nel muro.

Nelle inferriate e nei serramenti di metallo o lega metallica sono ammesse luci, se rettangolari, di superficie non superiore a 900 cmq. e con lato minore non superiore a 18 cm. oppure, se non rettangolari, di forma inscrivibile nei predetti rettangoli o di superficie non superiore a 400 cmq. Negli altri serramenti sono ammessi spioncini o feritoie di superficie non superiore a 100 cmq.

c)
Per capitale assicurato superiore ad Euro 50.000,00:

oltre a quanto previsto alla lettera b), è condizione essenziale ai fini dell’operatività della garanzia la presenza di un idoneo sistema di allarme anti-intrusione, che deve essere messo in funzione ogni qualvolta nei locali non vi sia presenza di persone. In caso di guasto, danneggiamento, manomissione o interruzione per qualunque causa di funzionamento dello stesso, devono essere adottate le più appropriate misure per la sorveglianza dei beni assicurati fino al ripristino dello stato funzionale originario; in caso di impossibilità di ripristino, fermo l’obbligo di sorveglianza sino a diversa e condivisa disposizione sostitutiva, il fatto deve essere segnalato a TUA entro 24 ore dal momento in cui l’interessato ne è venuto a conoscenza.
Il sistema d'allarme dovrà essere obbligatoriamente inserito anche durante le assenze temporanee. E' tuttavia ammesso il non inserimento del sistema d'allarme per brevi assenze temporanee che si verifichino tra le ore 7 e le ore 21 a condizione che ogni assenza si protragga per un massimo di 2 ore.

Il sistema d'allarme, che l’Assicurato si impegna a mantenere in perfetto stato di funzionalità, deve essere controllato almeno una volta all'anno da persona tecnicamente qualificata a verificarne l’efficienza e l’affidabilità.

Art. B.5 – Estensione territoriale

La presente assicurazione vale nei territori dell'Europa geografica, esclusi i paesi ex U.R.S.S. (salvo i Paesi Baltici) ed i paesi ex Jugoslavia (salvo la Slovenia e la Croazia).

Art. B.6 – Condizioni particolari per spedizione e trasporto

In caso di trasporto gli strumenti devono essere rinchiusi in contenitori adeguati alla loro natura od essere imballati a regola d'arte. Per i trasporti con veicoli lo strumento deve essere caricato in modo tale che, in assenza di incidenti, sia protetto dai normali urti e scuotimenti che si producano durante il viaggio. Inoltre i veicoli devono essere costantemente e ininterrottamente sorvegliati anche durante le soste (presso parcheggi sorvegliati) e curando a che il bene assicurato non risulti visibile dall’esterno del veicolo stesso, o ricoverati in locali aventi protezioni corrispondenti a quanto indicato all’Art. B.4 – Sistemi di sicurezza.

Le spedizioni postali devono essere fatte come assicurate e sono ammesse per oggetti di valore non superiore a Euro 1.500,00.

Le spedizioni ferroviarie ed aeree devono essere fatte con dichiarazione di valore. Per i viaggi aerei gli strumenti devono essere caricati in cabine o stive pressurizzate e riscaldate.

Allorché lo strumento musicale viene movimentato e/o trasportato, a mano, le garanzie della presente polizza operano unicamente e limitatamente contro:

-
il furto in seguito ad infortunio od improvviso malore della persona incaricata del trasporto a mano;

-
il furto con destrezza, limitatamente ai casi in cui la persona incaricata del trasporto ha indosso o tiene a mano lo strumento medesimo;

-
il furto strappando di mano o di dosso alla persona lo strumento medesimo;

-
la rapina (sottrazione di cose mediante violenza alla persona o minaccia);

commessi, mentre detengono lo strumento musicale, sul Contraente / Assicurato o sulla persona incaricata della movimentazione / trasporto, a mano, che si svolge nell’ambito dell’Estensione Territoriale di cui all’Art. B.5.

L’assicurazione vale soltanto tra le ore 07:00 e le ore 01:00; fatto salvo il caso in cui la movimentazione e/o il trasporto sia iniziato o debba aver corso in tale fascia oraria, nel qual caso la garanzia opera sino a destinazione.

L'assicurazione è operante esclusivamente per il contraente / assicurato o per la persona incaricata della movimentazione / trasporto a mano che:

-
non abbiano minorazioni fisiche che le rendano inadatte al servizio, e siano di età non inferiore ai 18 anni né superiore ai 65 anni;

-
non siano altrimenti assicurate contro i rischi del furto e della rapina per il trasporto del medesimo strumento musicale.

Art. B.7 – Anticipo indennizzi

L'Assicurato ha diritto di ottenere, prima della liquidazione del sinistro, il pagamento di un acconto pari al 50% dell'importo minimo che dovrebbe essere pagato in base alle risultanze acquisite, a condizione che non siano sorte contestazioni sull'indennizzabilità del sinistro stesso e che l'indennizzo complessivo sia prevedibile in almeno Euro 10.000,00.
L'obbligazione di TUA verrà in essere dopo 90 giorni dalla data di denuncia del sinistro, sempreché siano trascorsi almeno 30 giorni dalla richiesta dell'anticipo.

L'acconto non potrà comunque essere superiore a Euro 100.000,00 qualunque sia l'ammontare stimato del sinistro.

Nel caso che l'assicurazione sia stipulata in base al valore a nuovo, la determinazione dell'acconto di cui sopra dovrà essere effettuata come se tale condizione non esistesse.

Trascorsi 90 giorni dal pagamento dell'indennità relativa al valore che le cose avevano al momento del sinistro, l'Assicurato potrà tuttavia ottenere un solo anticipo sul supplemento spettantegli, che verrà determinato in relazione allo stato dei lavori al momento della richiesta.

Art. B.8 – Caso di morte o di intervenuta incapacità di intendere e di volere del contraente/assicurato

In caso di morte o di intervenuta incapacità di intendere e di volere del Contraente/Assicurato la garanzia trasporto è da considerarsi sospesa sino all’atto dell’avvenuta voltura del contratto.

Condizioni Particolari “Strumenti musicali”
Le seguenti condizioni particolari sono valide ed operative solo se espressamente richiamate nella scheda di polizza.

A – Franchigia assoluta

In caso di sinistro, TUA corrisponderà all'Assicurato la somma assicurata a termini di polizza, sotto detrazione di una franchigia assoluta di Euro 1.000,00, che rimarrà sempre a carico esclusivo dell'Assicurato stesso.

Pertanto, nel caso di assicurazione presso diversi assicuratori, l'indennità verrà determinata ai sensi dell'art. 1910 “Assicurazione presso diversi assicuratori” del Codice Civile, senza tenere conto della franchigia che verrà detratta successivamente dall'importo così calcolato.

B – Franchigia assoluta con importo minimo non indennizzabile

In caso di sinistro, TUA corrisponderà all'Assicurato la somma liquidata a termini di polizza, sotto detrazione di una franchigia assoluta del 10% delle somme assicurate alle partite con il minimo di Euro 1.000,00 complessivamente, che rimarrà sempre a carico esclusivo dell'Assicurato stesso.

Pertanto, nel caso di assicurazione presso diversi Assicuratori, l'indennità verrà determinata ai sensi dell'art. 1910 “Assicurazione presso diversi assicuratori” del Codice Civile, senza tenere conto delle franchigia che verrà detratta successivamente dall'importo così calcolato.

Spazio lasciato intenzionalmente in bianco
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